
REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 giugno 2017, n. 6-5271 
L.R. n. 6/2017, art. 14 - Integrazione DGR n. 41-5005 del 08.05.2017 -Attuazione intesa 
Governo-Regioni concernente il contributo alla finanza pubblica delle regioni a statuto 
ordinario per l'anno 2017.  
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che con D.G.R. n. 41 – 5005 in data 8.5.2017: 

 
1. è stato dato avvio all’attuazione dei disposti dell’art. 14 della L.R. 14.04.2017 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziaria 2017-2019”, garantendone l’investimento per complessivi € 25.292.177,20 
dei quali € 20.292.177,20 a favore di Comuni singoli o in forma aggregata assicurando nel 
contempo l’esigibilità dei relativi impegni nel 2017; 
2. è stato attivato prioritariamente il programma di finanziamento per opere pubbliche a favore dei 
comuni per l’importo complessivo di € 20.292.177,20; 
3. sono stati approvati i criteri generali di selezione e le modalità di presentazione delle istanze 
precisando il termine ultimo per il 14.5.2017; 
4. è stata incaricata la Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica di attivare e coordinare il processo di raccolta delle 
domande e di demandare alle altre Direzioni regionali interessate l’adozione dei provvedimenti 
necessari a dare attuazione alla deliberazione stessa in relazione alle rispettive categorie di 
intervento secondo le proprie competenze e nel rispetto dei criteri ivi contenuti; 
5. è stato stabilito che la ripartizione delle risorse prelevate dal fondo di accantonamento per 
l’attuazione del programma di cui sopra fossero ripartite tra le diverse categorie di intervento, 
secondo un criterio di proporzionalità  tra le domande pervenute in esito alla procedura di cui al 
presente provvedimento riferite a ciascuna categoria; 
6. è stato demandato a successivi atti della Giunta regionale l’adozione dei  provvedimenti necessari 
al prelievo delle somme di cui al punto 5 dal fondo di accantonamento secondo quanto disposto al 
comma 6 del citato articolo 14 e all’assegnazione delle risorse alle strutture regionali competenti. 
 

Dato atto che a seguito dell’attuazione operativa del processo, sono pervenute da parte dei 
comuni interessati nei tempi stabiliti domande per una somma complessiva di € 58.478.783,95, a 
fronte di una prima previsione di € 20.292.177,20, evidenziando pertanto un forte scompenso tra le 
esigenze e le disponibilità. 
 

Richiamato che le categorie di intervento finanziabili, precisate nella citata D.G.R. 41 – 
5005 in data 8.5.2017 sono le seguenti: 
 
- viabilità comunale: manutenzione straordinaria, sistemazione e nuova costruzione di strade 

comunali o intercomunali; 
- edilizia municipale: manutenzione straordinaria, sistemazione, adeguamento, ampliamento e 

nuova costruzione del luogo dove si svolgono le attività istituzionali del comune; 
- edilizia cimiteriale: manutenzione straordinaria, sistemazione, ampliamento e nuova costruzione 

dei cimiteri con esclusione dei loculari e delle cappelle private e degli interventi a questi 
connessi; 

- illuminazione pubblica: adeguamento, rinnovo, ampliamento e nuova costruzione degli 
impianti; 

- edilizia scolastica: interventi su edifici adibiti a scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di 1° 
grado statali, di proprietà pubblica, censiti all’anagrafe dell’edilizia scolastica alla data del 



presente avviso,  nel rispetto di quanto previsto dal successivo punto 5.5, consistenti nella 
verifica sismica in conformità alla normativa tecnica vigente e nella manutenzione ordinaria e 
straordinaria ai sensi del DPR 380-2005 e s.m.e.i .  

- edilizia socio assistenziale di proprietà di enti locali o di loro consorzi: manutenzione 
straordinaria, adeguamento strutturale e costruzione nuove strutture di servizi socio-
assistenziali; 

- amianto:  bonifica ambientale con rimozione dell’amianto negli edifici pubblici:  
- interventi in ambito culturale e turistico: arredo urbano, manutenzione straordinaria, 

sistemazione, adeguamento e allestimento di  sedi turistiche e culturali di proprietà comunale o 
in disponibilità al comune per un periodo almeno decennale, catalogazione e digitalizzazione 
del patrimonio culturale; 

- dissesto idrogeologico: pulizia, manutenzione, sistemazione idraulica e idrogeologica dei corsi 
d’acqua e dei versanti con finalità di difesa del suolo. 

 
Dato atto inoltre che la graduatoria generale è stata approvata con determinazione 

dirigenziale n. 1729 del 9.6.2017, i cui elenchi allegati riportano i finanziamenti assentiti e le 
richieste rimaste in lista d’attesa, suddivise per le diverse categorie di intervento sopra riportate. 
 

Con D.G.R. n.18 – 5227 del 27.6.2017 è stata approvata la variazione compensativa ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i. per il reperimento di ulteriori risorse per un totale di € 
2.370.000,00 così come evidenziato nell’allegato al provvedimento stesso. 
 

Al fine di una maggior soddisfazione delle graduatorie risultanti dall’attività fin qui svolta, 
si ritiene necessario inoltre incrementare l’investimento a favore dei Comuni - sul fondo totale di 
complessivi € 25.292.177,20 di cui sopra - di ulteriori € 1.630.000,00, portando pertanto la 
disponibilità complessiva ad €  24.292.177,20. (€ 20.292.177,20  + € 2.370.000,00 + € 
1.630.000,00), con imputazione sul capitolo 216835/2017. 
 

Ritenuto che con la resa in disponibilità delle nuove risorse fino ad un massimo di € 4 
milioni e con l’obiettivo primario di ridurre il numero di criticità sorte a seguito dell’approvazione 
del programma in un contesto di forte disparità tra il disponibile e il richiesto, è necessario precisare 
alcune modalità volte a favorire il corretto ed uniforme comportamento delle strutture 
amministrative coinvolte: 
 
- si mantiene come principio base la proporzionalità delle somme richieste tra le diverse categorie, 
la cui  nuova percentuale, calcolata sui  fondi complessivamente disponibili, diventa pari a  41,48% 
dell’importo totale delle domande pervenute; 
 
- in ogni singola categoria si procede con lo scorrimento in ordine decrescente dei punteggi, fino a 
saturare le somme fresche messe a disposizione; 
 

tenuto conto del contributo medio ipotizzato dai criteri generali (€ 50.000,00 – 60.000,00) e 
delle risultanze della prima graduatoria, in caso di richieste di entità superiore alla media vengono 
posti i seguenti limiti massimi di contributo: 
viabilità comunale: € 65.000,00 
edilizia municipale: € 60.000,00 
edilizia cimiteriale: € 60.000,00 
illuminazione pubblica: € 50.000,00 
edilizia scolastica: € 60.000,00 
edilizia socio - assistenziale di proprietà di enti locali o di loro consorzi: € 70.000,00 
amianto: € 90.000,00  



interventi in ambito culturale e turistico: € 95.000,00 
dissesto idrogeologico: € 65.000,00; 
 
- a parità di punteggio si privilegiano, in ordine crescente di popolazione i comuni più piccoli; 
 
- vengono esclusi i capoluoghi di provincia in quanto soggetti beneficiari di fondi provenienti da 
altri comparti finanziari. 
 

Ritenuto, inoltre, che le graduatorie definitive delle singole categorie verranno adottate con 
specifici provvedimenti dalle Direzioni rispettivamente competenti; la Direzione regionale Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica - con 
finalità di chiarezza amministrativa procederà, contestualmente, alla revoca della propria 
determinazione n. 1729 del 9.6.2017. 
 

Le richieste ammesse e non finanziate per mancanza di risorse resteranno in graduatoria fino 
al 31.12.2019 per eventuali prossimi stanziamenti che potranno essere resi disponibili per le 
medesime finalità. 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-
4046 del 17.10.2016; 
 

Tutto ciò premesso; 
 

visto l’art. 16 della L.R. n. 23/2008; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1) Di rendere disponibili, ad integrazione di quanto già stanziato con la D.G.R. n. 41-5005 del 
08.05.2017 e al fine di consentire un maggior accoglimento delle richieste pervenute dal territorio, 
ulteriori € 4.000.000,00 così reperiti: 
€ 1.630.000,00 dal fondo di € 25.292.177,20 di cui all’art. 14 della legge regionale 6/2017; 
€ 2.370.000,00  a seguito di variazione compensativa di cui alla D.G.R. n.18 – 5227 del 27.6.2017. 
 
2) di dare atto che le risorse disponibili ammontano pertanto a complessivi € 24.292.177,20, 
stanziati sul capitolo 216835/2017. 
 
3) di stabilire, come precisazione di quanto già previsto dalla suddetta D.G.R. 41-5005, le seguenti 
modalità finalizzate a favorire il corretto ed uniforme comportamento delle strutture amministrative 
coinvolte: 
- mantenere come principio base la proporzionalità delle somme richieste tra le diverse categorie, la 
cui nuova percentuale, calcolata sui fondi complessivamente disponibili, diventa pari a 41,48% 
dell’importo totale delle domande pervenute; 
 
- procedere in ogni singola categoria con lo scorrimento in ordine decrescente dei punteggi, fino a 
saturare le somme fresche messe a disposizione; 
 
porre, in caso di richieste superiori, i seguenti limiti massimi di contributo: 
viabilità comunale: € 65.000,00 
edilizia municipale: € 60.000,00 



edilizia cimiteriale: € 60.000,00 
illuminazione pubblica: € 50.000,00 
edilizia scolastica: € 60.000,00 
edilizia socio assistenziale di proprietà di enti locali o di loro consorzi: € 70.000,00 
amianto: € 90.000,00  
interventi in ambito culturale e turistico: € 95.000,00 
dissesto idrogeologico: € 65.000,00 
 
- privilegiare a parità di punteggio e in ordine crescente di popolazione, i comuni più piccoli; 
 
4) di stabilire che le graduatorie definitive delle singole categorie verranno adottate con specifici 
provvedimenti dalle Direzioni rispettivamente competenti. 
 
5) di stabilire che le richieste ammesse e non finanziate per mancanza di risorse resteranno in 
graduatoria fino al 31.12.2019 per eventuali prossimi stanziamenti che potranno essere resi 
disponibili per le medesime finalità. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 


